Sacra Famiglia B

PERDONO
Tu sei fedele alle tue promesse; perdonaci se in famiglia non siamo fedeli alle promesse con cui abbiamo consacrato l’amore umano per renderlo anche divino; Signore pietà 
Tu sei cresciuto nella famiglia a Nazareth; perdonaci se le nostre famiglie non sanno manifestare tutta la potenza dell’amore che le unisce; Cristo pietà 
Tu affidi alla famiglia un servizio alla vita e all’amore; perdonaci se la nostra testimonianza in questa realtà complessa è troppo fragile poco significativa; Signore pietà
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché chiami ogni famiglia a manifestare l’amore che unisce te al Figlio 
Grazie, Signore Gesù, perché crescendo nella famiglia ci hai indicato la prima fonte dell’amore
Grazie, Spirito di vita, perché consacri l’amore umano e lo rendi sempre più ricco della tua forza
Ora lascia o Signore, …
Nella preghiera liturgica delle Ore – da ormai più di 50 anni riconosciuta non solo per preti e frati … - vengono valorizzati oltre ai salmi anche diversi testi che nella Bibbia sono come canti di gioia, di ringraziamento, come riflessioni o professioni di fede. Tra gli altri tre del nuovo Testamento: il Benedictus alle lodi, il Magnificat ai vespri, e il Nunc dimittis alla compieta.
Al termine del giorno, rivolgiamo al sommo Creatore le parole di Simeone: l’anziano giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, ovvero la salvezza, ed era guidato dallo Spirito.
Quando termina la nostra giornata quotidiana, ripetiamo le parole di uno che sta per finire la giornata terrena, e sta per chiudere gli occhi sulla scena di questo mondo.

Li chiude sereno, appagato, come chi avendo atteso a lungo, può finalmente dire: ora posso andarmene in pace, la morte non mi fa paura, vedo anche solo per un momento colui per il quale – grazia alle sua vita, morte e risurrezione – la morte non fa più paura, né a me, né a quanti con me e come me credono in lui. Li chiude su questa scena umana, certo di aprirli sulla storia che non conosce fine, nel giorno senza tramonto.
Credono che questo bambino, portato al tempio per il rito della consacrazione – che ricorda la liberazione dall’Egitto del popolo dell’Alleanza, e soprattutto la scampata morte dei primogeniti – sia davvero colui che illumina con la sua luce la storia umana. La illumina soprattutto nella parte più oscura che è la fine, che coincide con la morte, ma che non è il nulla, il vuoto, il baratro in cui tutti primo o poi cadiamo per essere dimenticati. È invece la luce che svela il volto di un Dio fedele, l’Altissimo che non smentisce le sue promesse, se pur non conosciamo i tempi in cui si possono realizzare.

La fedeltà di Simeone e Anna nel servire il Signore, è la risposta necessaria alla proposta di Dio; la risposta che rende possibile il dialogo con lui, altrimenti destinato a restare un monologo. Infatti Dio continua a chiamare ogni uomo; se non facciamo come i primi uomini che si nascondono al suono del passo di Dio nel giardino considerando un avversario colui da cui hanno ricevuto la vita. Questi due “vegliardi” (come vengono spesso chiamati) ci ricordano che il tempo che passa non diluisce la bellezza dell’amore; e che l’attesa invece di smontare la fiducia la rafforza e le cerca punti di appoggio sempre più solidi, come un albero che estende le sue radici e diventa sempre più ricco di fiori, ma anche di frutti. Frutti che dona a tutti, se lo sanno vedere. 
Con lo stupore che provano Maria e Giuseppe

ci uniamo alla gioia santa dei due testimoni

e riconosciamo che sei fedele alle promesse

quando manifesti a chi ti attende con fede 

colui che hai stabilito come:
luce per illuminare le genti 

e gloria del tuo popolo di Israele.

Come tutti i primogeniti maschi

del popolo primo dell’Alleanza

anche il tuo Figlio,
Eterno con te nella gloria,

e fatto uomo per la nostra salvezza

viene portato al tempio da Maria e Giuseppe

per ricordare come hai liberato i figli
del popolo schiavo in Egitto.
Anche noi, come Simeone,

attendiamo che si compiano le tue promesse,

e vediamo in Gesù la conferma della tua fedeltà, 

perché in lui, riconosciamo la bellezza del tuo volto.

Uniti agli angeli che cantano la tua lode
e alla assemblea dei santi, 
che confermano con la vita il tuo amore
con la Chiesa sparsa su tutta la terra
cantiamo la tua lode: Santo…

 
